D I A le I O 5 

DEL SEGVITO 

Dì GIORNO IN GIORNO 

DORANTE a ASSEDIO 

DI VIENNA; 

Tra gli Afft diati , & ti Nemico , 

Defcrrtta con /ingoiar diligenza,© 
fatta (lampare in quefta Città da 
vn della Canccllaria della Corte * 
che fi trouò in efla prefente . 

Con vna nona aggiunta dalla prefà 
di Strigonia , fino alle Vittorie de 
Cofacchi contro Tartari, e Tur- 
chi, con la morte del primo Vifir, 
& elettione del nuouo Ibraim Baf- 
sà , con vn Bando rieo^fo^ 
di Maometto I\\^T%V 

In Vienna , & in Venetia . 16X4. 
Ce» licenza tie'Sig. Superiori . 
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NOTA DE'PRENClpf, 
che fi fono ntrouati al foccorfo 

di Vienna • 

L* AuguftiTstmo Imperatore , 
La Maeftà «tei Ré di Polonia , 
1: Duca Carlo di Lorena « 
L'Biettor di Sa (fonia * 
L'Rlet tordi Bj m'era , 
li Prenci pe Luigi di Baden % 
h Marchefe Brinano di Baden , 

11 Prenci pe di Vualdech Marefcial 
d i Campo , 

11 March. d'Qufpoch deJl'ifteffa Cafa 

I Prcnc, prtujogcn, di Luneburgo , 
li Cadetto di Luneburgo, 

lì Duca di Saxenlauenburch, 
1) Duca di Saflonia Aifnach , 

II Duca dj Saffonia Gotta , 
1 Duca diS flonia Hai, 

Due Duchi dj Neuburgo, Cognati 

dell'imperatore , 
Due Duchi di Virtembergb 
Due Prenci pi di Anait 
Due Prencipi dì Olftein , 
I) Prenci pe Eugenio di Sauoia 9 
li Duca di Croi 
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Il PrencipedìOchenzollexenV 
Il Prcncipc di Lubimirfchi, 

Il Prencipe di Solm , 

Il Con. Ernefto Rudicro Starébergh." 

Deferitone dell'Armata Cbrt (liana . 

L* Efercito Polacco è comporto di 
Vflari de'migliori , c dc'piu no- 
bili Soldati della Polonia, armano in 
quefta foggia . Chiufo il capo nell'eli 
mo,il petto,fchiena,e maniche di fer-' 
ro, con due grand'ali nel tergo di pé- 
ne d'Aqcrila : alla delira portano vna 
lancia con banderole di taffettà , alla 
finiftra vno feudo : dalle fpalle infino 
alla groppa del Cauallo g i péde vna 
grà pelle di Tigre,& ai fianco la feia- 
bla.Sono 5. m. e gli dà la Republ. due 
Commilitoni nella medefima guifa_^ 
forniti , oltre i loro feruitc ri , che in 
tutto fanno il numero di 40. in. ne 
quefti fi chiaman ferui nome che non 
fi vfa (otto il titolo di Soldato.Dopò 
quefti/eguono i Panfieri a cauallo ar- 
mati di giacco , e di picciolo elmetto 
con lancia piccola, braua séte, e rut- 
ta mobile. Vengono apprefiò i Cafac- 

chi 
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chi armati di fcfiioppcr, efciable , & 
alcri di arco . Vi timi fono i Dragoni 
pure a cauallo. gente atta a qualfìfia 
.tentatiuo , armati di roofcheico, e fa-* 
moli ladroni. Di più la Pecotta parte 
armata di lapcie, e bardeli, che è cer- 
ta forte di mannaie, il di cui ferro è 
in cimi acuto , e cala poi in forma di 
meza luna j altri pedoni , che fi chia- 
mano Aiducb gente del Diauolo di 
forma Gigantefca,portano sii le fpal- 
Tfi il mofehetto, in mano l'Acce tta,&' 
al fianco la fciabla. I Tedefchi fon, 
Corazze a cauallo, & Infantaria,gen- 
te braua , che a gara moftrano il lor 
valore , & hanno i loro Dragoni „ 

Defcriiione deW EfcvcitQ del T urebo ♦ , 

IL Gran Vifir ridotto in aflétto tut- 
te le Géti,e le monizioni da Guer- 
ra , e da bocca , neceUarie ad vna si 
grande imprefa , fece vna inoltra ge- 
nerale dell'efercito sì per vedere,e bik 
laociar le forze ,come per dar fodisfa- 
zione al Grà Turco per la fpefa gra- 
«Ufsima da lui fatta iti quefto arnaav- 
i . À $ mei^ 
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mento; volendo anche nella raffegna 
fe parar i deboli da forti $ e da bellico- 
fi gl'imbelli 9 acciò che potefse cono* 
feer quello potea prometterli da vn 
efercito di trecico mila Tolda ti, e più, 
Quindià7. di Giugno del 1683. fece 
paffar refercito,che veduto dai Gran 
Turco,dirte ,non trouarfi forze vgua- 
lì alle Aie. 

Primieramente comparuero ij.m, 
Mefopotami armati d'arco , e feimit,; 

14. m. A'sirij , e di Babilonia con- 
dott iufin da confini della Balfara , la 
maggior parte à cauallo amici di fpa« 
da , e di faetta . 

14. m. Soriani gente ricca piti di 
abito , che di coraggio , più amica di 
pre 'a, che di battaglia,ancorche nel- 
le ba uffe fia dotta nel volteggiare i 
causili. 

50 m. Di Natòlia , arditi à caual- 
lo , e rati arcieri . 

15. m. Di Giudea, e di Palestina , 
Cavalieri veloci* lanciatori,ed arcie~ A 
ri pronti alla fuga, ed ala rapina, che 
alla pugna: poueri d'abito, e di virtù. 

8. m. Tra Cilici; , e Caramanij ar- 
mati 
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mati di fcimitarra, di mazza , e d'ar* 
co , rozzi , duri , ladri , & affatimi . 
t ló.m. Greci , nerbo , e vigor del 
Campo , armati di archibugi , e di 
fpada buoni a pie , ed a cauallo . 

8. m. Nobili per guardia, famiglia, 
e fi te del Generale . 
\ ^ 24. m. Di quei d'Arizumjdi Arme- 
nia , e di Cappadocia afiuefatti nelle 
•riffe, e nelle battaglie: armati di fpa» 
' da , lancia , e di qualche archibugio , 
de primi ad incoutrare il nimico . 

li. m.Gianniz. Europei ftipendtt* 
ti» non meno inferiori di forze,e d'ar- 
mi di quei di Coftantinopoli . 

18. m. Afiatici , e Georgiani, e de* 
paefi di conquida armati a lorvfo . 

14. m. Tartari , e Faiacht inermi ; 
» ftruono fola mente per vrli , e grida . 

Vltimi fi fecer vedere in vdo fqua-- 
drone ? j. m. Nobili di molte Città fi- 
gliuoli, e congtontì del Bafèà di Spai, 
. pròti à viuere,e morire per il lor Sig» 
tutti bene armatt,e di gran fperanza. 

Fatta la ranegna de Soldati com- 
paruero 12.. m. Guastatori armati di 
ferro tagUente^c di vn mazzo di cor- 

A4. de 
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de à guifa di banda , 

14. m; Viuandieri con carri , e ca- 
usili di vettouagJi , e di altri viueri » 

1 $.m. Afsiftéti al treno dell'Artig. 

15. m. Afsiftenti alle carrette del 
bagaglio , e de viueri . 

In tutto ip4. m. hauendo il Gran 
Vifir licenziato più di 10. m. ftùpati 
inutili all'armata , che nel viaggio 
s'ingrofsò di 30. m. altri volontari) . 
yjicialt Maggiori i (]uaIi forniamo quar- 
" tteri feparatt nell'affetto di Piemia , ! 
Muftafa Cara Gran Vifir , 
Bafsa Generale del Campo . 
Bafsà di Canifsa , Bafsa d'Egitto , e di 
Natòlia in vn quartiere, Bafsà di Ne- 
groponte, e di Cipro , B*fsà di Alep- 
po , e di Trabifonda , Bafsà di Buda", 
e di Damafco , Bafsà di Neuchefel, e 
di Belgrado , Bafsà di Varadino , e di 
Temifuar . 

Robbe per mantenimento del Campo . 
24. Galeotte armate per il Danubio, 
8. m. Barche da traggittare,e far poti. 
x8.m/Traui per póti,& altri bifogni. 
%o. m. Balle di lana per empire fofsi, 
e facilitar k fcalate . joo. Cannoni 

di 
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it Batteria, tra grofsr , e piccoli , 
So Mortari per i (cagliar bombe * 
40 m. Bombe , 160. m. Granate * > 
180. m. Falle di cannone , roo, mv 
Quintali di poluere * zoo. m. Quin- 
tali di corda „ 50. m. Calle di cento» 
bottoli di palle di mofehetto, tfo. m. 
Cane di do. bottoli- di palle d'ogni 
forte , So. «u Lancie lunghe co'ferrf, 
50. m. Archi . t %o„ m. Freccie, ioo\ 
m.trà zappe,pichioni , e pali . 8o.m„ r 
tra falche manerini da tagliar ferro „ ■■■ 
100. m. facebi da portar terra per gli 
approcci , :too. m. quint. di fai nitro, 
300 m Caualli per lo- treno . p m». 
Cimeli per lo bagaglio della Corte , 
800; nu Rotola di carne falata di vi-^ 
teliate di Manzo r 100. m. Sacchi di 
fi ir di farina di tormento , 260. ra. 
Rotola di cecile lane bifeoteate. 4<Sqv 
Hk. Sacchi di grano.. 400. m. Sacchi 
di Pifclli , faue , e fagioli per li Ca»* 
oalliv ipo; m. facchi di paglia trita 
per li canal!* ,.^14 u • ; •'■sii: * s 

- » - - * • « ■•r ' • * . T 
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Notiti* ftngùhre « 
Il Padiglione del G« Vifir f!i pian- 
tato nell'ameno , e famofo Giardino 
della Fauorica di S. M. C, della gran- 
dezza della Città di Verfauia „ Fa rea 
quello vna grande^ fontuofa Regia, 
di varice fuperbi appartameli, adob- 
bati di ricchissimi abigi ia nienti; qui- 
ci fi vedeano più , e più (fanze , e ri- 
tirate, per li propri; Figliuoli del Vi* 
fiff per li principali Miniftrf , e Oflt- 
- siali , e per tutt'il redo delta Nobiltà 
colla magior magnificenza dell'Im- 
perio Ottomano jr V i erano Mofchee, 
Aufe, bagni , ferraglio > Erario , Se- 
gretarie, caia milita re> arfenali, ma- 
ga zi ni , vettouagtìa; da bocca , e daL* 
guerra , giardini, fontane, e molti 
animalt diletteuoli , Appartamenti 
per le donne . fif tutto l'Àffedio vi 
erano too. m. Tende tutte ben fot-* 
àkc , ricche , e diuerfamentc ador- 
nate.. Dodici mine % di fmifurata gran* 
dezza fatte rótto delle muraglie , e 
Baluardi , che oggi fembtfano /cogli 
orribili. £ nella facciata, ò fronte- 
fpkio del Padiglione del G, Vi fi* vi 

- 
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era quella Ifcrittfone, che contiene 
tutti i Titoli del Gran Turco . 

Maometto Imperatore di tutto 
l'Oriente , Ombra del Grand'Iddio , 
Rè de' Rè , Signore della Santa Cit- 
tà ài Mecca , Cuftode dell'Arca del 
gran Profèta Maometto , Soldano 
della gran Città di Coftantinopoli , 
e fuo Imperio : Dominatore dell'O- 
ceano , Padrone di Gierofolima , c 
del Sepolcro di Crifto Nazare- 
no; Perfecutore de Tuoi fe- 
guact , ed eftìrpatore 

della Tua leg- \ 




A 6 DIA- 



Diario dell'Àfledio , della 
Difefa, e del Soccorfo 
di Vienna • 

4 

N On tantofto l'Imperator de' 
Turchi dinunziò la guerra co-, 
tro l'Imperator de'Crìftiani , che die- 
de autorità al Tuo G.Viùr di chiamar 
da Tuoi Stati tutte le truppe , e di va- 
lerli de'danari della Camera per gli 
bi fogni della Guerra . Quindi'l G. 
Vifir ordinò à Bafsà ) Sangiacchi,Agà, 
Spai , e Giannìzzeri , che con tutti ì 
loro foldati doueffeco vnirfi per la ra- 
fegna generale ; e fatti tutti i prone- 
di menti neceflari; , marciò l'efercito 
all'a (Tedio <Ji Vienna, che penfaua-j 
ingoiar net primo affalto « 

Giiinfe l'auuifo à Cefare dell'im- 
prouifa inuafione deTurcai , i quali 
per iftrada depredauan fe campagne, 
uccidendo, e facendo Schiatti coloro, 
che i neon trauàno,quindi,come panie 
rpediente al Confeglio, l'Imperatore 
All'Imperatrice Gwiiorte profsima 

91 



al pittò vfcì da Vienna \ e fi portò à 

Lintz confidando il gouerno della-* 
Piazza al Tempre gloriofo Generale 
Staremberg 4 

Il Duca di Lorena òeneralifs. dell' 
Éfercito dimoraua in Vngheria nell' 
Ifola di Sem allora, che gli peruenne 
l'auuifo , che l'efercito Turchefco 
marciaua,ei fi ritirò con la Aia arma- 
ta a gli fl. di Luglio f bruciando \%> 
Città,e Borghi per doue paflar douea 
il nimico t ed à il, del mefe fece in-?, 
cendiare tutte le cafe , che erano in- 
torno à Vienna, nella quale a 1 1 . ba- 
ttendo fatto entrare fette Reggimen- 
ti trà cavalleria , e fanteria , egli col 
rimanente dell'armata vfcì fuor dell' 
Ifola i e doppo hauer bruciato i Cuoi 
borghi pafsò per gli tre ponti piccio- 
li, e iafeio in guardia de'due ponti 
grandi il Generale Scultz; ma i.Tur- 
chi valicando {prima il Fiume Rab; 
col l'aiuto del Traditor fiudian{,ch'in : 
vece d'impedir loro il pano li vnì cò 
efsi trucidando prima tutti t Soldati] 
Ce/arei * fecero vn ponte sii'l primo , 
Riuellino dell'acqua, che diuide Vie- 



sa dalMfbJa > ed à 14. entrarono col 
cannone circondando la Città . ed 
inalberando le baracche , che nella.» 
priqaa fera allumaron tutte, c,he fem- 
braua vna fccna di tre leghe di ca- 
mino , quanto più bella tanto più 
fpauentofa \ ed à pena vditafi dal G» 
Vifir la precipitofa ritirata di Cefa- 
re , ne inuiò la nouella al Gran Sul- 
tano con vn Agi, e»l pregò, che almS 
fi portaffe infino à Buda : Ma inuian- 
dogli molti regali gli rifpofe,che prò 
curafle di acquiftar Vienna, accioche 
gli poffa comparire auanti có la fac- 
cia bianca , che et non mancherà di 
(occorrerlo, e che*l ragguagliale có- 
tinuamente di guanto andaua fucce- 
dendo/econdò il quale fi difponereb- 
beai viaggio » Nella medèfima notte 
de' 14. formarono le batterie % e gli 
approcci nel luogo pia debole, e nel- 
la porta de Schiotter infino alla por- 
ta di Corte . Il G„ Vifir fcel fe per fin* 
quartiere fl delitiofo giardino del& 
Fauorita,oue fece piantar Ito ffendar- 
dò regale , che 1: Gran Turco i» prer 
fenza di tutto l'efercito f^uadronato> 
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prima di partirla Coflantinopoif , 

confignato gli Jiauea con le Tue (olite 
cerimonie, e quiui tenuro configll'o 
della maniera , e luogo più opportu- 
no all'attacco , vno Ingengiere pro- 
pofe di attaccarli ài l'in giù , ed all'in 
sii dell'acqua, come parti più d&boli , 
vie più rimanendo va lato ficuro, co- 
perto dal Danubio ; a cui afienciua 
il Bafsà di Buda , recando in mezza 
l'efempio di Candra , che battuta da 
due Iati f fubito fi refe , oue l'efercita 
non auanzò mai vn palmo di terre- 
no, quando attaccata l'hauea di mez* 
zOfConfradicea Islam Beri; impero- 
che veduta da lui la piazza coll'intel- 
liglza del Techlt proteftaua,che nul- 
la giouerebbe l'affedi© , oue i Criftia- 
ni fi veniftero tutti al foccorfo,prima 
del quale era dVopo forzarla con le 
mine nel terreno più alto lontano 
dall'acqua per l'vmidità e per lo pe- 
ricolo di crefeere il Danubio , e cosi 
fùrifoluto. Cominciarono i Gian- 
nizzeri gli approcci , e fecero dódici 
fofsi molto profondi i, per minare t 
baftioni , proteftando il Capitan de 8 
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Hinatorr, cfie h daini luoghi nò» 
trouaua terreno fód© per la creata- » 
ed in altri fv ftédeua per gli faflS:quin> 
diiii G.. Vìfir regalaua profufa mente 
i lavoratori , quali' anima ua con la-* 
prelenza ,. figurandoli con le mine-*- 
aprir le mura , e dipoi con vn affato 
generale ira padroni r fi della Città , la; 
di cui refa fondaua pur anco nella-* 
{carezza della noftrai pohiere , della 
quale dimandaua ogn'vno , che fug- 
gendo dalia Città veniua nel campo - m 
L'tngegnieirenon fi rimanea di coo- 
trad ire ad Isl a m ; c he l e mi ne fue nt a- . 
rebberocon le con trominc>ne fi pre- 
derebbe la Piazza, e più fano cófiglio 
farebbe attaccarla da due lati , e di- 
roccar col cannone i baftioni , e fab- 
bricar fornicelli/enza confumar lun- 
go tempo ne*lauori fotterranei , Del 
medefimo parere era^n molti Turchi 
prudenti, ma'! G, Vifir imprecato 
dal confeglio «li Islam non affentiua , 
e focena lauorar di giorno y e di not- 
te, accioche anzi , che giunga il foc- 
corfo entrane in Vienna . 
Efìèndofi hauuto alli t%. Luglio 5 
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t%.che la Va nguardia Turcfeefcha 
mai chiaUe alia volta di quella Città , , 
e potendoli già fcroprìre vna parte di 
«ffa , ordinò il Signor Generale di 
Staremberg Comandante dì efla , che 
tutto il ìeguameV ch'era efiftente fa 
Jariuadel Ramo del Danubio fufic 
donato a chi volete , & il reftanto 
abbruciato „ . 

Alti I j.marchìauano le truppe ne* 
miche tanto vicine alla Città , che co 
li noftri Cannoni (t poteua ar riuarkj 
fopra dì che il Aidetto Sig> Generale 
fece abbrugiare io torno alla Città 
tutti li Borghi , giardini « e Chiefe. 

Mercoledì mattina alli 14. haueua 
il nemico già alzato terreno 1 50. palli 
lontano dalle palifate , e li furono 
molto opportune a così fubito auàzò 
le mura de gli abbruciati Borghi,del- 
le quali feruendofi come di parapet- 
to non poteua efier danneggiato dal 
Doftro Cannone ; quefto giorno fi cà- 
nono da ambe le parti gagliardamen- 
te, e la fera alcuni, incendiarli inol- 
tratili i giorni paflati fotto habiti me. 
tiri nella Città , diedero fuoco alla-. 

Chic : 
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Chiefa di Schotten , la quale infieme 
con il Aio bel Cimiterio noua mente 
fabbricato fu incenerita, fi come an- 
cora ì Palazzi de* Co. Traun, di Auf- 
perg, ma eiTendone flati prefi di mol- 
ti, ad yn di tal furono tagliate le ma* 
ni» t piedi , e la tefta , e per fpauentar 
gli altri il cada uero labiato infepol- 
to perla ftrada , la Cittadinanza , gli 
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runa chiamati all'anni , e b 
fuon di tromba » che in tempo di due 
hors fuflcro (òtto pena della vita tut- 
te le tetta coperte dì legno :quefta_» 
notte ber fagtiaua il nemico tortemi- 
te li IMHoni della Corte, Schotten, e 
gli Giannìzzeri s» approulmauano 
Tempre più alle palifa te . 

Alli i y. fi cSnonò da ambe le parti 
fensa intermiuionc alcuna,e la notte 
buttò il k€ìco per la prima volta del- 
le granate nella Città » ma fenzaef- 
fetto,& hauédo li noftrì la mede fi ma 
notte étto vna fortita,fi fenti vo gri- 
do fpauenteuole de Turchi « 

Alli ic*. fecero i noftri vn altra for- 
tua » e gettarono negli approci del 

ne- 
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nemico quantità di granate , & egli 

fece panar per il ramo del Danubio 
vna parte del Tuo Eflercito vicino al 
monte di Erenbergper pigliar pofto 
nel Proter, & vn'altra parte vicino a 
Nufdorf per la marchia ne! Borgo di 
Leopoldo fiat, il quale in fieme con il 
Conuento de PP. Carmelitani Scalzi 
fu incendiato, hauendoci in quefìa 
maniera totalmente ferrati , c leuac » 
ogni corrifpondenza con ì noftri ffatà 
a Ili io. fi tirarono da ambe le pari j 
canonate, & il nemico gettaua mo 12 
granate nella Città , fi come i noftri 
nel Tuo campo có fare diuerfe forti t« 
oue egli s* aff xtigaua con il continuo 
alzar terreno accodarti più vicino al* 
la Città, e far mine per m£ urinaria 
la Contrafcarpa , & il RiuelJino . 

Aili 10. conduue il nemico de Can- 
noni nel Borgo fud. , e cominciò an- 
cora da quella parte trauagliar có cut 
la Città, ma volendo alli iz. trafpor- 
tarui Hai fuo Cibo cannoni più grolfi 
nelle barche li furono due di eul con 
vn gran mortaro meffi al fondo , mà 
non fe gli potè impedir il trafportcj 

di 
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di efliaNttfdorf. * , 

Dalli 21. (ino alli 2 j.pofe il nemico ' 
tuua la fatica di fortificar»* nel di, 
Leopoldoftat. 

Li fera delli z j. fece egli volare tre 
su ne. dalla Porta d'Italia , le quali 
fciò hebbero pochiflìmo effetto ef- 
ieadotti riraaftieftinti, fola méte 6\de 
noftri faldati , e rouinata vna parte 
delle palifate della Contrafcarpajtut- 
ta queita notte , li aggettò il nemico 
fenza interaallodi tempo bombe, e 1 
granate nella Città, e benché molte ! 
di effe.fuflèro cadute nelle cafe de gli 
haòitanti , non reftò- non dimeno ni C- 
{'uno offefo . £ cofa di maraviglia » 
ch'eflendo flato boggi a bore cinque 
4fiUa fera radunato vn grandiffimo 
popolo 'nella Chiefa di San Stefana 
per fentire la predica, pafsò vna palla 1 
ai cannone per vna fineftra di detta. ! 
s Cbiefa » la quale benché haueuc but- 
tato giù alcune pietre , e doppo ha- 
nere colto in va colonnato eadelfe c5 
grand'impeto in terra , tutta volta 
per la Dia gratta niffuna perfona ne 
xsftà Qife(£del retto andarono in ter-; 

u * ' cai 
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ra alcune pietre del Campanile di 4. 
Chie fa per le cannonate; tutta quefta 
notte nó fi séti altro che rimbombare 
li cannoni dell'vna, e dell'altra parte, 
e veder calcare bombe, e granate nel- 
la Citta,ma per la protezzione di Dio 
fenza danno . 

■ La fera delli 15. fece il nemico volar 
vna mina co dar vn fieriffimo aflalto 
alla Cótrafcarpa , ma fu ri (pinto con 
granftrage'de Tuoi, e di ix. foldati 
ordinari) de'ncftrì , e z. vffitiali. 

Aui zó. per il continuo gettare di 
bombe de nemici recarono morti 4. 
de noilri . 

Ahi 17. fu dato vn altro fiero aflalto 
alla Contrafcarpa, ma fù ributtato 
có poca perdita de noftri, e s'ingegnò 
il nemico di fortificarli nel borgo di 
Lcopoldoltat . 

Dalli 17. fino alli ^o.fece il nemico 
volar alcune mine con rouina delte 
palifate ,'ma Jeflendo egli ftato nell' 
aflaìto datoui rifpinto,htbcro i ncftri 
campo di riparar ildanno,e piantare 
xiuoue palifaterlnqueftt tregi< rni per 
le bombe nemiche morirono <J,de no- 
'< fìri, 
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ftrhc t. rtoafcro feriti} Epereh.» 
nemico sera tanto trincerato che 
topcfibile di .canario uordei 
le furtrincier.fi tralafciòdalla noftra 

parte per alcuni giorni le 
«rcòeali in qoefto mentre dileuar* 

SI Nufforf iuamo del Danu^per 
fec-arlo,mà no» efleJog , ciò mfe» 
attaccò cgl la notte dell) *7 : alcune 

tità di foderi per attaccar le f rtifica- 

li fembrauano le pm debo li . 

AUi U. diedero i noflri fuoco ad 

.fminalcon la morte di jco. del 



vna 
ne 



Sii nemico della parte di Corte , ,* 
Se, tten tanto auoanratoconleirm. 
ciere verfo le paliate , che li nono 

conV t§Jpssrz r A: 



fudetto, 

lai- 
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falto k dette palliate , e benché vna 
gran parte ne haueff: fcauato fa egli 
da noftri con gran vigore rifpinto. 
La notte del i i.attacarono j noftri 

* fuoco alle barche , e foderi , ch'erano 
legati al Aid, ponte , & il nemico s» 
impadronì di due punte della Contra» 
(carpa co 1 ftrage d alcune centinara 
de Tuoi > 9 quella mcdefiroa notte forti* 
rono |o. de noftri a cauallo,e conduf- 
(ero in Città 48. manzi : il nemico 

1 parimente tirò giorno , e notte can- 
nonate , e bombe nella Citta in ma- 
niera , che non c'era cafa, che non ne 
hauefle patito , e benché le bon bc 
pefa fiero 100. e j jo. libre J'vna , tut- 
ta volta per la Dio gratia poca gente 
ne morì , e nilfuna bomba fcoppiò, 

AHi j. aflalto il nemico la Contra* 
(carpa citi fìalouardo JUbel , e l'oc- 
cupò, ma ne fu cacciato da noftri con 
mortalità di molte centinara de Tuoi, 
de noftri morirono il Tenente Colo- 
nello del Reggimento di Staietjjbvrg 

r yn Capitano, vn A fiere , t a,o,fUdatì 
©rdnarij, 

ADÌ 4.A tai cò egli la Contrafcarpa 

I " r 1 da 
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tre bande, e combatterono ìnoftr! 
tutta notte co eflb fottìi comando ■ 
dello ftcflò Staremberg con la perdi- 
la di io. de noftri , e 30. feriti , ali* . 
.incontro il nemico vi perfe 500. 

AU» 5-per via d'vna fpia hauemrno 
auuifo » che 3000. Turchi erano à 
cauallo andati à riconoscere il noftro 
foccorfo,ma foprafatti da vna partita 
de, noftri non fuOero tornati al càpo 
loro piò di ìooo.eflentfo gli altri flati 
tagliati à pezzi : In quefta notte, co- 
inè ancora tutt'il dì di 6. fece il nemi- 
co grandiffimo sforzo d*impadronirfi 
della Contrafcarpa come li riufci con 
|1 cótinuo alzar terreno,e fi combat- 
tè con eflò delle 9. horc «Val giorno 
con la morte di 700. di elfi , & 80. de 
noftri,frà quali il Tenente Colonello 
Lesle del Reggimento di Souches dì - 
colpo di mofchetto « \ 

AHi 7-e 8. non pafsò altro di nuouo 
fe non ch'il nemico hauendófi fortifi- 
cato nella Contrafcarpa volfe entrar . 
nel foflb del duellino, ouc già hauetià 
gettato di molta terraje facca di lana 
ma per la qualità delle noftre grana- 
te 
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te non potè far'altro, e li noftri li f 
tolfero le facca . j 

* Ani p.pcr il'continuo alzar terreno 
effcttiuò egli tato, che entrò nel fofl» \ 
del riuellino , e vi fi fortificò , e non 
oftàte ch'i noftri alli io. faceffero vna \ 
fortita, ne amraazzaflero molti, e 
rouinaflero i fuoi Jauori con cauarlo 
fuori del foto , tornò cflb la notte , c \ 
rifece gli fuoi approcci . • 

Al ii 1 1 . non fi fentì niente di parti- 
colare , folo ch'il nemico confumaua 
il tempo con alzar terreno, & alli 12.. \ : 

doppo pranzo fec'egli volar'Vna mi-* 'i 
na, la quale hauendo buttato giù dal l 
riuellino della Corte vn cannone , f 
diede egli poi vn'aflalto al detto ri- 
uellino,ma fù co gran perdita rifpin- 
to, de noftri uaacarono 8o.e 70. feriti 
& vna noftra mina fù coperta : egli 
pareua: ch'il nemico per il folo fcauar 
terra, &il volo delie mine volefle f 
entrare in quefta Città . Dal di pr. d' \ 
Agofto fiu'a qucfto giorno perirono 
de'noftri per le cannonate, bomb<*,e-» 
granata 10. perfone , & alcune rima- : ? 
fero ferite . 

B Al- i 
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AJii «atcò <vna «gran gaggia* 

(Chc jmpjcdì al .nemico .nel iiiorihinar^ j 

«gli ronin0.a,uafi tanti li faoi apprcc- i 

ci .. A I li 114. profcguì egli i iuoi jauojiL 

AUi .15, woJendo .egli «condurre i I 

»fuoi dCaaaomi j^rqflS vicr? o il iBiftianc 

JLchel perfarm breccia, ii iurono am» 

jtnazgau alcuni bucali ., cheitirauano 

-detti cannoni , .onde li .conuenne .tor-» 
uare indietro;» 

AUi ló.volfeil nemicoilar l'affatto 
sai ri udiixjo della sCorte., ma fu cosi I 
gagliardamente canato dalla noftra 
Artiglieria, che pili di jgo, lafciò nel 
fuoioifo, e fij sforma to di ri tirarli da 
tSo > ha.usad.olo i uoftri empito con i 
cadaueri de*Turcni ? e caperlo di ter- 
jra , e ridotto nel priftjno flato il ao 
ftrofoflb doppo.hauerui abbruciate 
le fafcine e ieuatc le ftcca di lana * * 
ch'il nemico vi baueua gettate „ 

AUi 17, tornò egli di nuouo ad at- 
taccar ii d, duellino , ma incontrato 
da noftri iu ribbuttato con hauerli 
inchiodati due cannoni,& vn Morta- 
ro . Qucfto giorno tornò in Citta vn 
foldato À nuoto con auuiiò , ch'il 

Te- 



li *$c&ì% ifofiotih fofc flato sbattuto' 
* danotfri,e ch'il Rè di Polonia v& 
: iflifle in perfona per liberarci d.alKaf- 

\ ifed.io, j l cjfee si apportò v oa gran soo- 
' folatione, 

c Jl giorno dell'Annata tocco a noi 
' altri .della Corte in auro, di^ocr, £ 
i guardare Ja me*«a luna 4eJJa Porta 
1 di Vngeria, Il noCteo Colonnello fi» il- 
Co, d\ Tranfino.nfdo.rf , 8ar.gg.Mag. 
; il gran Foriere dj Corte, e Cap/li SS, 
jdf Reifcclpergb 3 e Milbcrg .. 

jUa mattina dei j 8. .attaccarono i 
Tu i cbi il «te volte nominato riuel»- 
Jioo , mà per la Pio grazia furono 
«on gran perdita rifpinti , mancando 
dalla noftra parte irColònello Rupi* 

fni con |0, de fuoi , Q»iefta fera a 7, 
ore fi fece ytf.altro fiero a (fallo al d, 
K riuellino , e benché il nemico tè grj 
ftiage fufle ributtato indietro , tornò 
«gli la notte al detto lue go,oue ai 1 2, 
| fcaueua fatto volar la mina , e vi co- 
r roinciò alesar terreno , il meHclimo 
| fecero ai jp. ancora i noftri , e tiraua 
vna parte contro l'altra la terragne- 
fto giorno ito, de noftri faldati fecero 

B % vna 
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vna fortita , eli rmfci di far preda di 
%6. manzi , & i Turchi in quetto me - 
src conduffero 30. cannoni coperti 
▼erfo il Baluardo Lebel . 

A i 10. minarono i Turci gagliar- 
damente fenza dubbio có penfiero di 
far volar qualche mina,& il medemo 
fecero nel borgo di Leopoldftat , vo- 
lendo minare fino fotto l'acqua . La 
gente cominciauagia a morirfi di fa- 
me , e fi vedeua dar la caccia à gatti , 
ma quello ch'era peggio , moriuano i 
più braui foldati , & altri di cófldera- 
zione difenteria, e fi attribuiua la ca- 
gione alla gente , che era fuggita in 
quella Città, (landò a giacer perle 
ftrade li tanti , & ammalati , che ren- 
deuano fi gran fetore, che fi dubitaua 
che l'aria perciò fuffe (lata infetta. 

Ai zi, vna noftra mina hebbc buo- 
niùlmo effetto con eflerne rimafti 
molti de nemici vccifi . 

Ai zx. non fi fenti altro, che tiri di 
Cannone , e Mofchetti , e veder get 
tare bobe, e granate d'ambe k parti. 

Ai z$. fecero i nottri volar vn'altra 
mina con buon'effetto , & il nemico 

ài 14» 



*9 . 

di à i 24. he fecero volar due,delle quali 
la prima in fuo danno, mà la feconda 
ti ammazzò, e ferì alcuni de noftri. Vé- 
ne quefto giorno in Città vn foldato 
> à nuoto con lettere del Sig.Ducadi 
i Lorena, & a quella riferiua,era il foc- 
) corfo desinato frà otto giorni , qual* 

• auuifo ci portò grand'allegrezza , 
l crefcendo di giorno in giorno il peri- 
. colo , e mancandoci già fopra 4000. 
, 4 de più braui foldati fra morti, e feriti, 
i E perche fi afpettaua vn aflalto gene- 

rale,il Sig. Còte di Starembergh fece 
fabricare molti ftromenti di nuoua 
inuézione per reprimerlo,oltre quelli 
chiamati Caualieri Spagnoli da noi 
altri Tedefchi , che fono certi traui 
grofle sù le ruote con fpontoni di fer- 
ro , che fi mettono à capo alle ftrade, 

* oue fi è fatta la breccia , e comandò 
à Padron di cafe fotto pena della vita 
di tener guardie nelle càtine per cau- 
fa delle mine del nemico . Il di fudd. 

f pafiòrono zoo. Caualli de Turchi di 
; là dal Danubio , oue hauendo abbru- 
I ciato alcuni villaggi furon da noftri 
attaccati, e battuti, e volédofi faluar 
L B j per 
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.perii Da nnilo la 1 maggior parrevi' 

a#j>gò .. Qjefta- fera incontrorono i 
aoftri- vna mina del nemico' , la quale i 
con profpero firctcflcp fecero Vòlare ,< ' 
e tanche' con vna 1 - fortitai cacciafleroi 
felicemenre il nemico dal foffo con la ! 
perdita # jooì dè fuoi,e de noftri fet- 
te morti', e feriti', cornò^egli la nòtte,. 
4fcil giorno 1 TegNente/cioè-* ai li if, )' 
nel fòflby e vi' portò di molte (acca di 1 
Janadoppo pranzo hebbero ii noftri: 
wi'àltro buom rincontro coli nemico» ' 
Jiauendòlo> di! nuouo» cacciato fuorii | 
dai follo con ft'raggrd'àlcunicétinaia'. 
de fuoii inchiodatoli: rcn cannoni r 
3tnateli la poluere in vna mina , e ro- 
uinaroli i fùoi lauori .. 

AJ li %6i fi hebbe auuifo dalle guar^ 
diedel campanile di San Stefano, che 
molte truppe dal Campo TùrcKefccy ' 
fi :auicinauanoalla Citta? r ondéil Co** 
mandante fece raddoppiare li polii, e* 
fiiberfàgliò>dalì noftro cannone- tutta; 
là notte , il giorno 1 fèguenteycioè 
alli i7..contro elfi. per impedirli l'àc- 
CDftarfii,queftamattÌBararon'impic- 
«tÌ H Ìtie mQ fcettieri>yno'dèlR^gjmé* 



wM lkcfr , e l'al ni della 1 gward& 
della Citta , i quali- valendo frappare 
nelCainpo Turche fco , furono' pre® 
fuoraidellepaiifàte-, .& vn giouine de- 
lti; anni che giacerà 5 nVatonei Camper 
nemico , max da eflTv rimaudàtcv per* 
fpiarerlo (Vaco della noffra artegiiav 
rÌJ,.e-deUe nofire mine-,, fu decapitata 
quello giorno 100» de noftrr fccera> 
vna forti ca« „ e gj i riufclì dòppo nauer: 
tagliati a pezzi vna quantità deTur*- 
" chi nel folio di leuarJi j. caldaie coro 
la morte di jp; de noftriv dopò quertoi 

fece il nemico* volare* vna 1 : minai, lai 

3uale per hauer leuato> vn cannone: 
àl riuellino della Córte apportò àt 
noi notabil dàhOiDa alcuni giorni in» 
quà;il nemico in vece di Bombe gettò> 
delle pietre nellà Città: r dalle: qualit 
" molta gente reftò» ferita ,, e: multi ne: 
morirono .. 

AH i iSlcaddè . vxia gradi ffiam piòg*- 
gia>„lài. quale- impedì:,, che né. dall" 
» altra? parte fiìpoteflè. tentare cofà cóV 
ililfcrabile^Qtiefta! notte dalle: infine» 
adìvn ; hora,comeancoralànowe:del- 

Hi 22éi.dàlle,^. fihoìailè: m. fii ritornò» 



3* . . 
dal campanile di San Stefano alcuni 

razi, ma che cofa ciò babbi lignifica 
to,non fi potè penetrare, la qual cofa 
dispiacque tato al nemico, che Cubito 
cominciò à cannonare detto cà pan ile 
lidi xp .detto mandò il nemico in aria 
per vna mina la metà del fudetto ri- 
vellino , di che morirono più di 100. 
de uoftri , oltre molti feriti . 

Alli 30. dette il nemico di giorno, 
e di notte più sflaltial detto riuelli- 
ao, e follò, del BaJoardo, ma fù sepre 
dal detto follo cacciato . 

La fera dclli 3 1 .fu dato il fegno ed 
tré razzi dal fudetto campanile de) 
ritorno della fpia à nuoto nella Città 
che era ftata mandata fuori, che recò 
che S.M.C.& ti Rè di Polonia foflero 
per abboccarli in breue in Crcms , e 
che le ni ftre truppe pacifero a Thw- " 
In , con hauer già la noftra Vanguar- 
dia trucidati 4000. de nemici , :e fatti 
prigioni due Bafsa, fi hebbe parimele 
auuifo dalle guardie dal fudetto cam- 
panile alli 31. che i Turchi faceuano 
condur via molti canoni grcifi verfo 
rVngheria^ perche era già penetrati 

nei 
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nel foffo del Baluardo «fella Corte l 
lì primo di Settembre fecero li noitrt 
tra le 1 1 » e i a, liore ima fortita per 
rifpingere il nemico dal Mò , rnà in 
felicemente ; pokhe non^fu mai pof- 
fibile il canarne il nemico da fuoi ap- 
procci^nendo rirnafti morti de ncftri 
jo. e molti ferki,qnefta notte & vidde 
andare in aria due razzi ai fudetto 
campanile^ fa fpedita quella fpia per 
follecitare il foccorfo r 
i La mattina delli z, aeeefé il nemico» 
vna mina, fatto il Baioardo delia Cor 
te , la quale ro trinò vna gran parte d" 
elio, e volendo fi doppo pranzo iropa> 
àtosàt&àtl tutto dei reuellino fudec- 
to , ne ih con ftrage rifpinto 1 la me- 
defima notte fi viddero altri zo; razzi 
in. aria dal campanile ,, e tornò il ne- 
mico con 8oo.nelfbflb,mà fucarieato 
Brauamente dailla: noftraartigìieria; j, 
che con grà perdita hebbe à ritirarli 

Mìi jjti viddero altri razzi fui dee* 
to campanile , e non fi fentì; altro da* 
ambe le parti fini 9: hors ,- che canv 
nona te, te bombe, te il nemico nuo*- 
ttamente entrato' ael>f©flò>.nè fa ca* 

ff V «iato. 



dato ,,coniHttuerrliìiRjffViiihcHióì!àtii 
iiiìvnatfortitattrè.grofliicannoni^cJi^ 
batteuano il Baftìone Iiebe li 

Mìi ^.diedero \v Turchi i fuoco adi 
wiaimina fotto il Bklòardò>, , e nel me* 
dèfimo tempo? l'affai torono cosìif urioì 
fa mente „che vi i piatorono due bau*- 
diere; ; e non ottante; che:per il coragr 
giò>dè noftH fùflerocom grandiuìma^ 
ftrageributtatiicflendó'mortiide^no^ 
ffri fopra; 11005 nientedimeno reftkroir 1 
ladroni del ; Riuellino^, , e là notte: fiì ; 
tirarono molti razzi dal i campanile .. 

Aili j ; non tirò i 1 nemico tante cài 
nonate , e bohe me furono comandate: 
lè noftre quattro cópagnie dèlia guar • 
dia: di Si. MI. Gròtto il Comandante^ 
Fiautmonfdorf noftro Colonnello già* 
Capitano' inCandia 6t il Signore , 
Sttfcelberg noftro-Capitano \. 
Aiìi : iaccefe il nemico vnagrandifs; . 
mina^otto ili Bàloardò Lebcl , ma ef- 
{fendo ftàwdfft noftrii contraminata ,» 
non hebbe quell'effetto , ch^l ■ nemico 
skfpettaua con l'cflerfi vna parte rx>* 
uefeia ta fopra di lui , eben ve ro , «he; 
rouinò vna ìcan tonata del d ,\ Bà ftione : 

• v ' ■ . C-CO- • 
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ecopcrfé jpì.dècoiitramihatDTÌ, che 
ci apportò non ordinario^ dàho hauc* 
dò noi: fcarfezza di. fimil gente .. Sii 

crede ua dàmoftHj che volata la; minai 
Anemico; vokfle.dar J'afTalto genera i 
e:perciÒ» ài fùon^ di; tamburo- furono> 

tutti-chiamati àìloropoftii lo cHexa> 
g|onò gran timore ih tutti „ e princii- 
palmente nelle donne ,- eredendofii 
ch!iliiemico fùffe gjà;nella Gittà,que*- 
fta notte fi dettero nuouii fegnif coni 
razzi dal campanile*.. « 
i Alli 7. Toccò à noi Vfficiàli j e géie 
di Corte la guardiane! Palazzo nuo*- 
uo -, temendoti" ;dei volo di più; mine,, I 
e: d'vn'alfalto. generale :: era quefì»> 7 
pofto tanto pericolofo , quanto il Bà* 
leardo ftéffo, perche il palazzo per le 
cannonate y e bombe era affatto perr 
forato ::quefto; giorno incontrarono^ 
i notòri vna mina dei I nemico > fòtto il . v 
Baft ione Lebel ,, e ne cenarono 1 3: . 
B ariJoni i di poliiere > & il giorno io* 
guente fece egli dar- fuoco ad vna mig- 
lia fott'il d. Baloardo, mà perche noni 
hebbe 1 effetto desiderato , non dette 
IVìffclto cò tutta quella gente , che vii s 

B 6 ttnzm\ J 
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reneua grà alle (Irta i qtfefff cfaegfornf 
ci fb efata buona fperàza del foccorfo 
vicino, il quale da noi con grande 
anfietà era defiderato,poiche il nei co 
' non potendo far breccia cercaua con 
le mine effettuarlo , e di piiii il noftro 
prefidio era ridotto à foli 4, m, atti 4 
combattere , morendo giornalmente 
ài difenteria da $o.o"o.fino à ^o.perfo- 
ne , & eflend© le noftre fortificationi 
totalmente rouinate, non fi poteua 
attendere altro , che la perdita della 
Città: in quelle due notti furono vifti 
altri razzi fui campanile 

Alii- p'.gettò il nemico molte bòbe, 
e pietre nella Città , al qual da noftri 
ùmilmente fu corri fpofto, ne fi lafciò> 
punto ne poco d'impedirlo nel fuo 
minate onde fi ftaua co grandiflfimo 
timore vedendo volare più mine * in 
tanto fi hebbe auuifo dalle guardie 
del càpanilejch'il nemico trafportaua- 
ti fuo Cam po verta Caltemberg. Alli 
*o"; non fi fentì- altro , che minare , e 
cannonate , etif are bombe y e pietre, 
tf lanotote furono villi molti razzi di 
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f-Mì iti Tirò il ffemfeò contiriuameot^ 
Mbce Pietre neHa Città, eia notte» 
Fcoprironó certi razzi SU il Caltembefg , e i» 
mattina delta Domenica Jì vidde * cj iù\ J- 
micofuueua già abbandonatoci fuo r^ftd 
M dimonte , e ch'i' fl*«ri it bel ordinoj 
n i camion* fcendéndoneila Valle fi aua~ 
mano verfo il campo Turchefco , canno- 
andofi da ambe le parti gagliardamente^ $ 
,el medefimo tempo i Polacchi y«Ki con i 
»ftri afsalirono l'ala fòiu%*i & ">poc© 
tempo la mifero in confufione , fi come*» 
da noftri attaccato vn altro corpo , cH era** 
portato sk il monte di Vienna . 

A i il. Qu.ando il Vifif <ì auuidde non 
hauer più forre da refifter e i chiamati 1 fuor 
Figliuola proruppe in vn pia» puewle,voI*~ 
tarati al Cam de'Tartari, aiutato ,xu cht> 
puoi ,enel roedefìmo tempo della battagli* 
fece aflalir così fieramente da difperato lai> 

Cicche non &m&*^W?%£. 
affalto così petente^lr nfpinfero bratiamen^ 
te , e vedendo il Gen. Starembergh , che 1* 
vittoria era à feuor de'Chriftiani, fece vfeir 
da quattro parò i Soldati , ed attaccò cdn 
tanta bratìra i nemici , trucidando numero 
grande de Giannizzeri , e ricuperando tutti' 

fpofti. ■ - v . i .W- s *r\*<"'. 
f Fù atmifato il Rè , che quantità de Tur- 
chi vniti= infieme dimahdauano con grandfe 
itìftanza del primo Vifir,e pareuaiche nauel-- 
férfc vngran teforo dà conftgnargli . Aceor- 




dopòhauer' 
o r vjae*<he&a»aftfraila 



fteni 
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toia telivi ai pnn^vMinilhoxldiiVifirindie'ii 
te neua^lie-IoJtrappò* di mano inaiandole» 
dipoi coi iMOxScgr^tai loiniKJpmaìal òommo* 
Rontehce •* t „ 

Lo òcendàrdo è di broccato ^dlùro^exl i jar* • 
gente j^cioè la,faf*aa che gira in ton o>con le: 
parole e tutto dk>ro co il fondo verde. L'air- 
tra fafeia,; minore.con fiorami :> e di; argento? 
con ; fondo roffo . . II 1 rimanente -di. dentro è; 
parimente bioccarodìorocol: fondo rotto*. 
ile parjule fouo tucte;jntdfute d«oro^ la lun- 
ghezza deJlo 3 tendardo* cioàdel panno dei— 
la puwra jluo all'aita iè. di ipalmì n. Romani* 
l'altezza, e di pa imi l'altezza dilla ftfeizi 
vefde è di ivn palmo* e dùe.oncie L' altezza! 
dgliaifa/Vi^ nunose roffa è di *>nce.otto* 

Sopra^'aftà vi è vna flalla.di rame dorata/, 
nel di lem £oJ lo fono di qui,e di ;là ìdueraael- 
Ittti 3 aili quali dì raccomaudanó xJue ventole* 
di fetaiverd^ perrdifetìdereJovStendardo da i 
venti h benché in qyelto;Stejidardòfejie.ve* 
dè jitnafta ma foia* . 

Jìicbiaraticne delU r parole *%À fobiche* fffiii 

... *. 

^y r EI campo di color jolfb £ Jègjaoo teffiiti ; 
XTS|4 à caratteri d'wo dw^erfiìiiidiogMa^.' 
A rab*ca che^fignificaiio Jo iicffó cioè • : 
Xfrn* Dio fi no Jddto: Maometto UgattdiiDfa 
lime Dto fejnù >ltóto\MawnoUgfttO(d*&&>~ 
Nella parte fapenore dei \ frégio idi cttiorr 
verd$ li legge intoraojteftòro.dtoroilfegué^- 
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emrfoi i<dfeifìterpretatO'à parola dinota • 

\pto)\Noi cèrtamente b'abbiamo aperto d te 
tm apertura mantf e jla\ acciò perdóni d te Dio 
gpelfo che è proseduto daUtuo peccato s e quello 
cte è: fedito dopò' perfettionv J opra-di M l*f u * 
{anta, gratin ( Maometto ) {Ornare)^ #»- 
dritMtepervnaviareua^ 

Ne.la parte- inferiore dei fregio Ti lègge 
queflo'verfò puro à letterefd&ro >che piega- 
to >a parola fignifiea 

(■^ibubacro)E n aiuti f Dio conwutó potente* 
EgÙ èi quello ebe bd fatto babttare ne cuori de 9 
ftdtliia qutett-ticur^ acctó/tano<accnefciutidi 
fide (Ornar) (Omar) conia fede tirai & aDto. 

£r hauendo qiieftì viftó la cóclufione dell' 
ala finiilra fì ; meffe anclVeffò in fuga>e fùco^ 
fi di marawglia vedére in vn tratto vlcir da 
fàftb & appfoccfidelle migliaia de Gianniz* 
zerii e fuggircene ^ potendo/i dire > che quafl 
in vn tratto per li potenza di Dio, e protez- 
zione della gran* Madre di Dio quello po* 
tente nemico fia flato fugato y e lèuato l'alTe- 
dio . Tutti li cannoni, padiglioni, bagaglio^ 
ebeitiame reltorno preda de noflri . 

A i' 13. vennero nellaOttà molte dònne, 
e bambini Gninafii feriti. & a 9- hóre Cì en ~ 
trò -il Rè diiPoionia . Dopò definare am* 
mescgli nella Chiefa di S. Stefano tutti al 
bacio della mano , la quale funzione con le 
lacrime a gli occhi fi finii. Porgeua il Rè la 
m^no à tintile guai daua con occhi comii, il 
che fatto , e considerate tutte le rouine della' 
Città le ne ritornò al fuo campo ' 
Eia la Ci tu in vna calamità grand jfs* che 
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^aga natia vn"ouo fofdfjvna gallina $» 
*e> va'Oea 12. iirt> va pollo d'india 2*. li- 
te , vna vitella 8o* lire , che perii (olite tut- 
te quelle cofe fono in vii prezao » 

A 14* entrando l'Imperatore aceompag» 
da grtletton, e dà gl'altri Prenc. fù ricètti*- 
co c& acci amai io ni da Saldati fcbierati je dal 
Popolo fedele > gli fi portè le chiaui della 
C itràs conf olanda egli con la fua preferita, e 
con donatici 1 difensori > gii franchi daU'a£~ 
i?dxo+ Intemennealla Meffa fo Henne, ed ai 
Te Deum f e dichiarò Marefic* del Campo il 
Geu* àtatentbergh con Thonòr del Toficwi 
*J'ora , e colmandolo d honori * e di doni di 
fregio # Il Canee]. Polacco * accoropag» dai 
tó ^ ^ ^ 1 fori prefentà à S* M*G- in Jno~ 

_ J vna delle due, grandi ftagne 
ci la coda: di catta Ilo* crollata nel P ad4gl.de! 
Vifir , che erano il fegno della Guerra incr- 
«arajferbando il Rè l'altra per fc*Bopè hay 
net veduto tutta la Città andò, al Càmpo^itt- 




■ 



«andò iti Latino, > fece v eder molte. fcrfty 
«ire troum nella Segretaria del V ilir >: indi 
«enne il Prence Figliuolo* e feguitaraente li 
Crandt di Polonia a ritwir Ceforei Finiti 12 
conuenetioli fi diede Tefereito in traccia de 
foggiti uu; Ed a i l x6 vecife preflo Edèbei gh 
fcocù Foraggiew r molti altri Viuand. face- 
dò ricchi bottini <. Verfò À^ltemburg a r 17^ 
frenandoli erineierati cò'carm e Z6. contieni 
lo* m. Gianoiz»' gii'rif^irtfcrò con tantf> em* 

fita«» ^jwttjo Reggiménti di famiAte-- 
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nani* e con l'artiglieria ,'the gli bruciare* 

tutti con l'acqmfiò de'cannoni . 

L'armata imperiale fegmua la Polacca * 
per giungere tutti ìi nemic^verfoGiaiianno* 
oue precjpicofamerite sVicaminò {"correndo 
fenza punto Rrmaifi 8 y.irng' ed era si gran- 
de il terrore ; che ogn'ombra li fembratia va 
efercito affogadofi parte nel FiUnu Rab nel 
quale fenza ritegno fi gettorno. 11 G*V.paf* 
$ò fopra i ponti con 2q. ni. cauallij e giunto 
aiia Canipa^.poco Itttìfei da Giauanno fece 
#rangoia<e il Bafsa di Buda,e altri Vffioalijr 
incolpandogli di codardia che non fcaucuari 
faptao (t itener nelPaffedio «e loro veci l 

Giuiigon di cortinouoin Vienna prigioni/ 
che fi trouano n«* fenili nelle grorte, e klue* 6 
fono aflrtrti 3 disfar quei lettori» che fabbri 
caro haueano per P attedio ; veggendrfi dal*- 
Ja porta di Corinna in fino a quei i a de gì* 
Scozzcfi, t a Porta n tieni; approcci» è fattori 
fottena cepe ti da per tmto ailVffeft- d^U 
Città , che paiono bdhfsimc tfanze da log-r 
giornami anni intieri ; c fi fi ima la maggior 
opera , che haii'-fTe fatto il G. Vifir 

A it swdnzzò l'Imperatore verfb Liazj 
e per alcune ragioni eli conué» e dar lic. ali* 
Elett. di Staffétta* efee con le Are truppe ri- 
tornò ne prepri ' tati ma gli alni Aufilianj 
fon rtmafii con 1 Arn ata Cefalea che va in* 
groflando con i Frefidij , e Reggimenti che 
guaidauan le Piazze , ed altr pnih; coniti 
pur anco quelb di Polonia > alla quale fc» 
giunti io. tìi. Lituani - 

I ubell» Vng^nvuiti à gi'Vflafi delle 
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guarnigioni' Cè&ree drVngar fo vai* fàcendfc» 

ìiragt , e ricchi' bottini die i nemico 

Nel Cònfi dì Guerra è intavolatole 5 - 



quà dal Piume Vago neir/ngfteri^ mani- 
cando i foraggi per 5b* rm caiulli- * effendi 
quel Pdefè totalmente rouiitato; gji< contiene 
ne diferir ianMi&fcper afpetcare dalla* Mo* 
sa u i a> d a 1 1» Bàtuera i !e da ai tri . I uogft i . i c o n - 
uog J i>che gli v em uft traimela i pe'l Dan ubio* 
AuanMta la:ftag?oneiChe i npediua il pro- : 
flbguimetno déll!imprefé dop&molti confettiti 
de 1 1 b*rò i 1 K& col Duca* che 1 afe tara i ndle- 
«ro> la Piazza di. NJeiefél l'inoltrafikro per/ 
jmpadionirfiudi ScrtgoniajÒaimen del Forte? 
imp»rcacifs« Ai Bfcrcajifcdicjua? d*l; Danubio* 
rimprtto allaìCittied iiudi della. Foneaza di 
Peli in faccia ci Buda, per potere afsicurare: 
qui ui i quartieri d'inuerno*.* lfen dèrgli.infi-- 
no i fiTeitrcitri dell! VìigtteriatSuperiore:ver*- 
fo la Tranliluaaia ì* 

Terminato i l ponte su!l: Furine- Vago-paf- 
aò rEfercuo, Polacco in wofsato da altri *ion 
ni* caualli condotti dal Prenc. Lubomìfchi,, 
e dà i.-m* Brandem hurgjiefì" mandati* dall'* 
Elet. per Ja fua porttoìie.del Ducato di .Pin*. 
fi&e giunfe Itiro di cannone à.NeieftJi coie- 
tto la rquatealcum fquadtoniidi: caualleriai 
inoltrarbnfi con li tiri ditpiftola s,Mli Tur- 
chi non hebber maioiore d!vlcire;auitenga^ 
che iui iiàuo^infilioulmum^ro di ro* mila 
Ll£fèrcito:Imperiaii?>che. afpcttawtilaiFai- 
' ce- 
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tfcVik^^rt-alfa'nelì'ffó!* dì Scut preflb la For- 
tezza dì Goriibrra 1 , pafsò anco a d'Otto- 
bre; edL»ccàrt^ofsi dall'altra pane de N*ie^ 
fel> -laiàfcndo a la delira il Rè col Efercito V 
Scollerò il pae/e a-mbi gl'Efeiciti,e troUa- 
afono foraci, e viu-n bafìeuoli, ed a' 4.- mar- 
ciarono renehdirv fattpre quel di Polonia la 
Vanguardia!, e giù ti il giornofegufente ad 
Onoit ordinò ii Ke,che nella; vegnente mat~ 
fina marcfrartero verlo* Stri gòni av Condili-- 
ceuàuai Vanguardia da i o . nf iti cali illi- ,t 
Dragoni il Principe e tre Palatini , ed'aWiU 
cfolJma càlò> nella valle*, òue per l'angttli't* 
dbileitrade non pjòtea'marciare in ordinàza. 
Quii di «ìutttv fftirodfa ifitffchtto deliri u 
bofc > di : Montenegro^ mprouìfameftté al- 
/alita ptf f onte,e per fialo'col cannane dal- 
li* ckua^arùie ^ìtaria^rurchefcai frdhe n&> 
polendo PMacchi* per la ltretteaza^ del fitCP 
ichìerarfii lorconuenne'pieiìarfi v fe'l Rè coil 
Còrpo della battaglia' noirfrfuffe auanzaco 
edi inueftendó»iiiiemicit chehaueuan *uaìja-- 
pialo lè cbliirte; ejd un piahtato il cannane, 
non gir nufcu di'poterglrcòmbatrere féfìza 
euidèntedifauantagsioie perdita, efllrtdfegli 
flato vccifo il cauailoj ed baderebbe perico- 
lato grauemenre, fe non hauefle fubuc nion- 
iatb lbpra vn-àltro • Giunto ^auulfoagl f, 
Iiflperialn-cfiela vittòria eradubiofail Diu 
dì Lorena} e i'Eler di Bauìera'còn la caual- 
lèriavgmdàftdb Tala deièra il Ptenc di Be- 
dèn> e fa fin i /fra il G e neh* Sta» embergh pre* 
cipitoron fubito a-diritturawerfo i due nan- 
cliv dè-Turchiji quali precipitofamente fi ri* 



-tiraron nel bo/co [adetto 9 ed indi di notte 
iòteo Stx igonia ; incontro i quali a gli S» 
auanzatifi i ChriHiam fpinfero il Gen# Mer- 
li con i. m- corazze. Ademono>per oflerua- 
se la politura del fitos e il Du. <'i Lorena da f 
^4. m. Dragoni fece riconofeere il Bofco, e 
Yeg^endo, che tutti li nemici fi cran rifuggi- 
li focto Barcam , fi fpinfero a 1 9. tenendo la 
-delira il Rè con tutta la fua cauallcria, la fi* 
«iftra l'Alemana > e'1 corpo il Prcn. di Val- 
iceli ; ia Fanteria Imperiale co'Dr agoni > 
<cra diuifa in eiafcimo de i tre corpi foiienu- 
ta da otto fquadroni di Coraize pur dell* 
Imperio , e facendo attanzare i* . cannoni 3 
*on quali cominciorono a berfagliare il ca* 1 
po da fianchi* e nei tempo irteflo la Fanteria 
Aiemana affaltò con tanto valore , feconda- 
ta dalie Corazze, che in fra due ho re, rima- 
fero i Turchi {confitti s e di a? . ni. combat- 
lenti che erano , furono vecifi più di 10. m* 
- fra quali il nuouo Vifir di Buda , e 1 ! Bafsa, 
éi Sililtria >ed il rimanente relìò prigione^ 
col Bafsàd'Agria • 

Sì fegnalò in quefta battaglia il Primogc^ 
%ì i eo del Rè, che nel primo incentro prefìo il 
A Boico rimafe muolto buona pezza entro le 
^•fchie > ne di minor braura fcmbrò il Ge- 
nerale Starembcrgb . • 
. Dopò quefta feconda memorabil -vittoria 
attaccato dalla Fanteria Imperiale il Forte, i 

Barcana cosi brauamente alfalito,che i 
Turchi in mendi mezzora Abbandona - 
jono , e fuggendo precipitofamente verfo 
4fc^CNU& i tupptfi per 1* calca il poute > e 
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la maggior parte de fuggirfui aflfogaronfi nei 

Danubio . 

Il Re di Polonia, dopò hawer dato eccita- 
mento i Mofcotiici d'vnire le loro armi à 
quella lega , ha anche rifolut© fpedir vn'In- 
uiato al Perfianoper animarlo à valerff del- 
Toccatone $ da Craccouià fìn'hora fi è mie» 
forche li Cofacchi habbino Erettamente-** 
bloccato Kaminietz • Anco i Croati in nu- 
mero di 26. m. continuauano i tener bloc- 
cata Camfla . 

A i x8. Ottob. Dopò tre giorni d'attacca, 
fi refe li Città di Srrigonia all'armi di S. M* 
Cefarea , poiché hauendo veduto i Turchi 
attorniate le fortificano™ dalle Truppe Im- 
periali, e di Bauiera già che li Polacchi, 8c 
altri erano rimarti df là dei fiume , abban-» 
donorono il Forte di S« Tomafo, e la Citta f 
e fi ritirarono nel pnncipal Camello di effaj 
conrro il quale erette le batterie. & aperta la 
breccia impauriti li Turchi freero. la chia- 
mata chiedendo tempo tuttala notte per ca- 
pitolare , ma ciò negatogli con minacele di 
non gii da più quartiere , fi refero lavanda 
ne la Piazza tutte ic mumtioni > & armi da 
difefa j vfccndonc due mih buoni Soldati 
tri Spay > e A j banefi cou dui Balia, e cir- 
ca 6 m Turchi d'ugni forte di gente . De i 
noftri oó fi (oi o peiduti altro che 100. huo- 
mini • V i fi fono rroiutj di periòna il Ré di 
Polonia , becche fenza le uie Truppe 3 e li 
Serenifs mi Duca Bauiera, e Lorena eh*-/ 
hanno Lfciato per Gouen atorr della Piaz- 
za il òcrchomx tergente maggior «tei Con? 
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te di Statenjbergh -con jroop. #iuomìoi .. "Si 
fonotrouati .iel.a Fortezza 60- ca poni trd 
piccioli, e gmfsi ..quantità di .poI.uer.Cj .palle, 
ffra' .ate. e .bompe - e tre ; niaga?eui pieni ài 
ferina , orzo . carni (aUtS • riti, e quantica di 
altre rob.be ballante per mantenete i'E/e. ci- 
to ChnUiAOO per, due, m 6- Nel! v a Città pa- j 
fimeojte lì fonò trouati jo. cannoni . con gua- 
tila ,d i monitione da vitto, e da gne: ta * 

Si purificò ia Jiiefa pnncp le, e dopò 
.cantatoci il Je Ptu.wc^ I afsi.ltcnza di otu 
ti t Generali , il Rè $'è incarni nato,$ on tu.&» 
ta la cavalleria veifo Peli 5 d; c.ui fi fperaw 
jbreue là caduta, e fuc.cef*iuanvAte oj?e i la di ! 
Bu<U , da doue s'intende , che il V dir fi 
ritirato yerfo Belgrado ., 

All.i jo.. Oe.to.bre fi Jia $he alcuni mi'a™» 
fmognini Umor-ano appr.ejflTo Bar.cam per far- 
li) vn nucuo fortino a/Tai alto , e ungo per 
poter a'jiièno alloggiatili due .mite Fanti , e 
500. caualli per mantenere U cornfponden- 

I» con Camora, . c . . 

, Stando 1 nolh 1 per rapinar* la fortezza di 
Peli con il ponte hanno intatte /pie ,cjie ij 
pramo Vifir con ?o. m- .huonj'ni a piedj , & 
a caiiallo voglia oflèrue la battaglia per 

mantener il d«t° U) Q g° € P 0iUe » m * P* r 
continue pioggie nou fi farà altro * 

A4'»' N<Hiejjjbre con Muca venuta da 
Zara fi bà che » M orlacch 1 ranclsero fin ho- 
ra faccneggiato più d) cinquanta Villaggi 
del Turca con »? terre di Vrana » Berma , 
Ottouizza,e àcardona elle, do poi pafsati 
verfo Obroazzo « e li Morlacchi veneti eoa 

li 
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ìli Segnarii Impeciali *aWano .prefo il C_ 
Perufichnelia pruuincia di Licèha» 

Co alcteiceteretf ha vche lj imorlachifud- 
*ditude WOttomao hal>bjnolicacciato li Tur- 
«ch»joltre liiiidetti Iooghi,anche.da<Obroaz«» 
-lo , ««he ;Ji Popoiidi Monte Nero ,<e«deJI* 
-Albaniaiiiibflero anch'efli Alenati negad© 
di andare alla fGuerra, onde Jiaano :pcrj>ré* 
•dere J aomi contro li Turchi., 

A*di detto 'Uhi, che oltre vn infinitij dà 
V.iJlaggi.'hanno.daUatflemenza.di Gelare oe- 
itemito i l,pewJnno.an«) glilhabitanti dj !Pap- 
;pj , e di Ieuens.efl6ndo.ftato iti Wagiftrato 
.di «^ctf\j6jma j lazza adineffQvd il SereniP. 
imo- .de foorena^aJ giuramento «dì .fedeltà i 
glih^bica'ìtj , della poma/hauo sfecto.ngiiatf|e« 
noie^'-uatiiio.divettoijagiie .a/ia .mede/ima 
A itezza ,m -feguo deJ gufto , *he ;fe< i emano >di 
efler.ft\ liberati .dai giogo idi ' 1 .urchi. 

Anco il Techli con -i diurni rotta datagli 
<da Licuani,fempre;ptti twinuendofi H corpo 
de tuoi ièguaci , ritornando ilici! Vng^na 
fnpejriore gl'exa itero neearoida^ l'abitami di 
Oarauia Vuweihm eira PiazzaiqodeJ^trftj 

Adtwi >t irni^èT^awtauanw 1 ,! 1 - ■ 



gran numero | e pare Ij funi Deputai . ch« 
erano itati anfimcjriaJi'vdKt Z d^J Serenila» 
di Lorena» non fi cuMjoarr. (fin di fare pro- 
polì t»ojn .alte per il fuo'agguii (amento pre- 
bende >do i non ib!o ii perdono geociale, mi 
.a^coii godimi© di tutti gi 'ai wi chi Prwilcgi 
iVaiulìigie, prerogative prr la tranqwilita 
dei Regno s A <he S. A. hauoua breutmen- 
tc rilpoièo, che vnfuddito» e vaiìàJJo voglia 
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prefcrhiere legge al fuo leggitimor'Rè, e Pa- 
drone è m<fsin>e d^pòhauer co • mefsi tanti 
'delitti aliami à Dio , e urtala 'hriihanicdj 
e refo'ie iieflo,e altri fotto 1^ protettone 
d'vn giurato Tiranno, e nemico deiia no- 
ftra Fede Chnftiana . < >nde doiuiebbe me- 
glio confiderare à cafi ftioi - e r metterli Mu- 
nì il mente fotto la Clemenza d-M Aio Soma- 
li o > co'I ritornare alla douuca diuotioae del 
medefìmo, conforme i't blgo d'ogni fedeie , 
c leal Suddito , perche in aitro modo , mai 
farebbe dato orecchie alle di lui propoli* 
fioni . 

Il Sig. Duca di Lorena , doppo tenute** 
diuetle confuite di guerri > & eifendo Spi- 
rato il tempo di accettare il perdo o gene- 
rale hi fatto publicare vn* Editto , che chi le- 
ii ;ra di vicail fudetco TecKli hauerà per 
premio, oltre la gratia di Cefa? e 3 benché 
folle capo de Ribelli ventimila Vogati d'o- 
jro > il cne metterà forfè in qua che appren- 
dane la pertinacia d'elio TecKli > 
Jn Tod« per il Giiafs i Con licenza de* 

Sig* superiori • 1684* 

31 «-f* 
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